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SPCÖJS?

42.195, il numéro magico di chi ha
Elio De Carli,

vélocité e
determinazione

42.195, una cifra che per qualcuno è priva di

significato, ma per chi mastica un po' di sport,
e magari anche lo pratica, è significativa; corri-
sponde alla distanza che un atleta è chiamato
a compiere per affrontare una maratona.
La maratona è il simbolo dell'Olimpiade ed ha

origini storiche molto precise, rieche di aned-
doti e racconti di personaggi incredibili. Per sa-

perne di più ho letto un interessante articolo
che parla delle sue origini, nell'Antica Grecia.
Lo storico greco Erodoto e successivamente
Plutarco, raccontarono la guerra del 490 a.c.
tra persiani e greci. Narrarono che un emero-
dromo (oggi verrebbe chiamato corriere, cioè
colui che essendo addestrato a percorrere lun-
ghe distanze, corre per un giorno intero per
portare comunicazioni e dispacci) di nome
Filippide, terminata la battaglia délia piana di
Maratona, per annunciare la vittoria a sorpresa
dei greci sui persiani, con indosso l'armatura
da guerra, corse a piedi da Maratona ad Atene,
ca. 50 km, tutti d'un fiato, evitando cosî che
Atene fosse data alle fiamme per non lasciarla
al nemico. Una volta giunto e comunicato il

messaggio, la storia si conclude con la morte
di Filippide a causa del grande sforzo.
Questa storia ispiro Michel Bréal, inventore
délia gara e Pierre de Coubertin, fondatore
dei Giochi Olimpici. In occasione délia prima
Olimpiade Moderna, svoltasi nel 1896 ad Atene,

in onore di Filippide e délia battaglia di

Maratona, fecero inserire una corsa lunga ca.

40 km, chiamandola Maratona.
La lunghezza definita, 42 km e 195 m dérivé
da un evento storico, le Olimpiadi di Londra
del 1908. Il programma prevedeva la partenza
délia Maratona di fronte al castello di Windsor,
mentre l'arrivo veniva posto all'interno del-
lo stadio olimpico. Un percorso di 26 miglia,
circa 41,84 km, che pero non posizionava la

linea d'arrivo di fronte al palco d'onore, dove
avrebbero preso posto i reali d'Inghilterra. Per-
cio, per permettere alla famiglia reale di poter
applaudire l'arrivo degli atleti direttamente
sotto il loro palco, gli organizzatori pensarono
di aggiungere 385 iarde, ossia circa 352 me-
tri. La distanza finale risulto dunque di 42,195

"La maratona è una disciplina inferiore,
che non ti fa dimenticare

che il più grande awersario sei tu."

Mauro Covacich

km. Successivamente, dopo i giochi olimpici
di Stoccolma ed Anversa, la Federazione mondiale

di atletica, decise di omologare la distanza,

decretando ufficialmente che la maratona,
per essere taie, doveva misurare 42 km e 195
metri.

Il primo eroe délia maratona moderna
Proprio nella maratona del 1908 gareggia per
l'Italia Dorando Pietri, un garzone di bottega
di Correggio, che nel finale entra nello stadio
olimpico in testa alla gara, con un vantaggio
di 10 minuti sul gruppo; ma una volta nello

stadio, a pochi metri dal traguardo, con il

pubblico in delirio, cade a terra sfinito. Prova
a risollevarsi, si trascina lamentandosi, cerca di

tagliare il traguardo che è lî a pochi metri, ma
non riesce. Cosî un addetto al percorso si précipita

per aiutarlo, facendolo alzare e sostenen-
dolo fino al nastro dell'arrivo. Dorando Pietri
è quindi primo ed è sua la medaglia d'oro dei
giochi di Londra. Purtroppo pero, quell'aiuto
non consentito gli costa la squalifica e l'esclu-
sione dalla classifica. Per il pubblico Dorando
Pietri rimane comunque l'eroe dei giochi: le

immagini deU'uomo che prova a tutti i costi a

raggiungere il traguardo, commuovono tutto il

mondo e la regina Alessandra d'Inghilterra lo
vuole a corte per consegnargli personalmente
un lauto premio1.

1

https://www.levissima.il/magazine/sport-sane-abitudini/
storia-origini-caratteristiche-maratona/

Questo lungo, ma doveroso preambolo, serve
ad introdurre Elio De Carli, uno sportivo che

deU'argomento è assai afferrato!

Ma riawolgiamo un attimo il nastro e ripar-
tiamo da Elio giovane che, come tutta la
nostra generazione, associava lo sport al calcio
e infatti inizio a giocare a undici anni nel FC

Verscio. Professionalmente si formé come
elettricista. In seguito divenne guardia di confine

e a vent'anni si trasferî a Gandria, dove
continué a giocare a calcio nel Tresa, in
seconda divisione. Died anni dopo fu ricollocato
nella dogana civile e riuscî a tornare a giocare
nel FC Verscio, grazie a turni di lavoro meno
massacranti, che gli permisero anche di dedi-
carsi maggiormente aile sue attività sportive.
Proprio in questo periodo nacque la sua ispi-
razione di cimentarsi nella corsa. I calciatori
sanno che in ogni squadra c'è il giocatore
super resistente, tipo "Duracell", insomma, quel
tipo di atleta che corre per tutto il tempo sen-
za fermarsi un secondo; Elio lo era per il FC

Verscio, quando si accorse di questo talento,
pensé bene di provare a partecipare a qual-
che gara di mezzo fondo. Detto fatto, si iscris-
se alla mezza maratona a Tenero del 1988. Fu

un successo e un segreto. Successo perché,
senza alcuna preparazione, la percorse in 1 h e

28, un ottimo tempo; un segreto, perché non
raccontô a nessuno che il pomeriggio gioeô
una partita di calcio!
Sboccio l'amore e la passione per le gare di
durata che si trasformo in fuoco sacro.
Gli amici podisti lo incitarono, perché aveva
dimostrato di possedere un gran talento e si

cimenté nelle corse in salita, Vogorno - Bar-

dughè, in Val di Cama, per citarne alcune e nel
1993 disputo la sua prima Maratona a Tenero;
terminando con un tempo di tutto rispetto; 2

ore e 56 minuti. In quel periodo si associé per
un breve periodo all' US Ascona, passando poi
alla Société Podistica di Locarno. Grazie alia

grande determinazione e caparbietà, iniziô un
allenamento costante, che prevedeva uscite

per almeno 15 km al giorno e il fine settimana
una gara, oppure corse lunghe oltre i 20 km.
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La logica conseguenza fu quella di dedicarsi
principalmente alle Maratone. Mi racconta:
"Finora ne ho disputate ben 75 in luoghi
importanti quanto splendidi: New York, Roma;
Venezia, Firenze, Berlino, dove ottenni la mia
migliore prestazione in 2 h e 48 minuti", solo

per citarne alcune. Ritiene che: "in assoluto
New York è indubbiamente quella più affasci-
nante, per via delFambiente, delFentusiasmo
del popolo americano che ti incita e ti sostie-
ne costantemente". Ricorda con piacere un
aneddoto collegato alla Maratona di Venezia:
"Terminai la corsa con un buon tempo, 2h e
52 min. e mi classificai in buona posizione.
Una giornalista italiana, della rivista Correre,
m'intervistô dedicandomi parecchio tempo e
attenzione, scattandomi pure delle foto. Ri-
masi sorpreso da tanta considerazione, in più
senza che me ne accorgessi, diversi ragazzini
si presentarono con un foglio e una penna
per chiedermi Fautografo... quasi fossi una
starr.

Nel suo vastissimo palmarès, oltre alle Maratone,

spiccano le 16 edizioni della Morat Fri-

borgo, le 14 del Grand Prix Berna e l'elenco è

ancora lunghissimo...

Un altro souvenir piacevole riguarda la Fri-
borgo Morat:
"ll nostro gruppo di ticinesi, con il mio grande

amico Ivan Zanni, purtroppo scomparso, si

raggruppava alia partenza in prima fila; ne
avevamo il diritto, perché il tempo ottenuto
nella precedente edizione ne soddisfaceva le
condizioni. Era un onore e un'emozione
fortissimo partire accanto ai fuoriclasse mon-
diali del Kenia e dell'Europa. La Televisione
Romanda filmava le fasi iniziali della gara e,

una volta ritornati a casa; la prima cosa da
fare era rivedere la registrazione."

Teniamo présente che alle sue performance,
dovevano associarsi i turni di lavoro e le altre
attività sportive, calcio in particolare, e I'altro
grande amore dell'epoca; la bicicletta.

Sorge un dilemma che riguarda questa mole
di impegni. Come faceva a soddisfarli e ar-
monizzarli tra di loro? Inoltre la famiglia che
ruolo giocava?
Una prima risposta è la descrizione che Elio
mi fa di una giornata tipo: "In alcune occa-
sioni, quando ero di turno per più giorni a
Chiasso, da Ascona mi recavo al lavoro in bi-
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1994, maratona a New York City

cicletta e in più; nella pausa pranzo, correvo
con i miei amici comaschi per una quindicina
di km. Non conten to, al momento di ritornare
a casa, sceglievo un tragitto che prevedesse
qualche montagna; cosi miglioravo le mie
prestazioni. Per fortuna la mia famiglia; in
particolare mia moglie Alessandra; ha sem-
pre cercato di assecondare la mia passione e,

con tanta pazienza e comprensione, ce Fab-
biamo fatta!"

Gareggiare in mountain bike e/o in bid da corsa,

fu un'owia conseguenza e per questo en-
tro a far parte della MTB di Uggiate Trevano. Le

corse si svolgevano in circuiti per cicloamatori
in Italia e in Ticino.

Sottoporre il tuo corpo, ma anche la mente,
a sforzi cosi intensi, cosa significava?
"Certamente pianificare sedute regolari di
massaggi e prestare la massima attenzione ai
primi segnali di tendiniti o strappi muscolari
dovuti ai grandi carichi di allenamento. Con-
tabilizzare le ore passate su un lettino di
massaggi o fisioterapia è impossibile."

In bicicletta ha partecipato a gare di gran fon-
do in Italia; a 5 Grand Raid Cristalp; una com-
petizione che prevede una distanza di 130 km
con un dislivello di 5'000 m!

Insomma, abbiamo il prototipo ticinese della
versione di Superman.

Ma Elio non si ferma qui, anzi!
Propongo un veloce quiz sportivo. Domanda:
quale sport abbina corsa, bicicletta e nuoto?
Risposta: Ironman (uomo di ferro). Esatto! Os-
sia la competizione più estrema mai inventata
daH'uomo.
A dire la verità, la ridefinirei "gara per uomini
d'acciaio" perché prevede una prima tappa di
3.9 km a nuoto, una seconda di 180 km in
bicicletta e, dulcis in fundo, una maratona, or-
mai lo sapete di 42.195 km.
Elio entro a far parte del Triteam Ticino e per
venticinque anni gareggio in Svizzera e in Italia.

Ricorda: "È stato il periodo più impegna-
tivo e stressante. Due allenamenti al giorno,
corsa sul mezzogiorno, nuoto la sera; sabato e
domenico bicicletta. In più trasferte estenuan-
ti, con tante ore di macchina; traffico, colon-

atm



Uster-Triathlon 2010

ne, ricerca di alberghi, gareggiare la dome-
nica per ritornare la sera in automobile. Ma
la passione era immensa e giustificava ogni
sacrificio!"

Da non sottovalutare anche i costi, infatti
Elio confida che: "iliscrizione di un Ironman
ammontava a circa seicento franchimentre
per i triathlon "normali" la spesa ammontava
a circa centocinquanta franchi. Owiamente
a queste spese andava aggiunto il vitto, i'ai-
loggio, la trasferta; il totale rappresentava un
investimento importante".

Per qualche anno Elio ha partecipato alia tap-
pa svizzera deU'Ironman a Zurigo, valida per
la qualificazione al Campionato del Mondo,
che si tiene alle Hawaii. Impresa difficilissima,
perché i partecipanti sono i migliori del mondo

e la concorrenza è agguerrita. Inoltre, per
riuscirci, occorre classificarsi nei primi cinque
di categoria d'età. Purtroppo, il sogno I'ha solo
sfiorato perché il suo miglior risultato è stato
un settimo rango.

Uster-Triathlon 2011

Riguardo quella gara, Elio condivide un al-
tro aneddoto con i lettori di Treterre...
"Durante i'lronman di Zurigo del 2005, dopo
un'ottima frazione di nuoto e bicicletta; giunto
alia tappa finale di corsa; dopo 20 km comin-
ciai a sentirmi male, il gran caldo mi aveva
causato un'insolazione; iniziai a vomitare e
fu un calvario fino al traguardo, dove mi
présentai senza forze, disidratato e in condizioni
pietose. Persi 7 kg e il mio amico, Dottor
Romano, mi accompagné all'Ospedale di Zugo,
dove, grazie a diverse flebo, mi rimisi in piedi
e potei ritornare a casa. Questa disawentura
signified la rinuncia agli Ironman perché mi
resi conto che lo sforzo richiesto era disuma-
no; continuai perô nelle altre discipline."

Anche a livello dirigenziale Elio non si è fatto
mancare niente: Présidente délia Société Po-
distica Locarno dal 1996 al 2018 si è occupa-
to personalmente nella ricerca degli sponsor;
monitore per gli oltre 120 soci e responsable
dei tracciati per i percorsi podistici di ben 20
edizioni del Triahlon di Locarno, di 25 Stralo-
sone e di 20 gare Orselina - Cardada - Ci-

metta, partecipandovi poi owiamente come
atleta, quando possible.

Uno dei suoi più grandi rammarichi fu quello
di non aver potuto partecipare al Triathlon di

Lanzarote; infatti, nonostante I'iscrizione, fu
inserito solo nella lista d'attesa per via delle
troppe adesioni. Resto una settimana sull'iso-
la nella speranza di prendervi parte, ma
purtroppo non ci fu nessuna rinuncia e dovette
desistere.
Altra grande delusione fu la rinuncia a quello
di Nizza, perché due settimane prima si rup-
pe una gamba giocando a calcio, in un torneo
con i suoi colleghi e ex doganieri.

Elio 2021
"Adesso, a 60 e più anni, non ho perso il pia-
cere di allenarmi. Bicicletta e corsa per alme-
no cinque volte la settimana; più la tradizio-
nale pedalata di diversi km il sabato con gli
amid. Solo per il piacere e senza cronometro.
Quando la pandemia sarà finalmente debel-
lata; qualche garetta me la concederô, senza
la tensione di battere un record, ma per rinno-
vare la sfida con me stesso."

Rileggendo le note dell'incontro con Elio, mi
immagino tutti gli sforzi prodotti per riuscire a

coordinare e armonizzare i suoi impegni spor-
tivi, professional!' e famigliari.
Mi sorge un dubbio: siamo sicuri che, a diffe-
renza di noi comuni mortali, la sua giornata
sia di sole ventiquattro ore? Oppure appartie-
ne ad una specie aliéna, che vive in una realtà
parallela, con più tempo a disposizione?
La mia interpretazione è che, forse, la sua fi-
losofia è identica a quanto affermato dal nuo-
vo primatista mondiale della maratona Eliud
Kipchoge, "Volevo ispirare tante persone,
nell'idea di spingersi oltre i limiti umani, ci ho
provato tante volte e questa volta ci sono riu-
scito. Ognuno di noi, se si prépara; nella sua
vita puô raggiunge risultati apparentemente
impossibili".

Complimenti a Elio per la tenacia, la costanza
e la perseveranza nell'inseguire a corsa, a nuoto

e in bicicletta i suoi traguardi!

Mauro Giovanelli
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